
Le tre case   

C'era una volta un uomo piccolo come la punta di un ago. Anzi, più piccolo ancora. Era piccolo, ma 
aveva una voglia matta di crescere! Pensa: dopo appena 15 giorni da quando aveva incominciato a 
vivere, era già 125 mila volte più grande. Incredibile!! Eppure proprio vero. 

L'uomo abitava in una strana casa che girava per la città, correva, si piegava fino a terra; di notte, 
poi, si coricava e al mattino si alzava. La casa era interessante e tiepida, ma aveva un grande 
difetto: era tutta buia come un sacco chiuso. Là dentro non si poteva vedere niente: né formiche, né 
cavalli, né automobili. 

"Basta, disse finalmente un giorno l'uomo, dopo nove mesi; basta: voglio uscire, voglio uscire...". Si 
mise a spingere...ed eccolo fuori! "Oh, finalmente posso correre, giocare, fare il bagno, 
nuotare...Altro che la casa di prima! Questa sì che è stupenda: qui c'è il sole, ci sono le piante, i 
fiori, la neve...". 

Per ottant'anni l'uomo, tutte le mattine, alzava le braccia e diceva: "Che bella questa terra!". Era 
felice e contento. Però un giorno incominciò a diventare triste. 

Vedeva che il sole tramontava e veniva la notte; le piante perdevano le foglie e diventavano brutte; i 
fiori diventavano fieno e la neve, fango. Allora si mise a sognare un'altra casa dove vi fossero tanti 
alberi verdi, i fiori rossi, la neve bianca e il sole splendente. Mentre pensava, morì. Tutti si misero a 
piangere.. 

Lui, invece, rideva! Vien da non credere, eppure lui rideva, rideva... 

Sfido io! Appena morto, gli si spalancarono le porte di una casa dove c'erano cose che non ti puoi 
immaginare. Un Papà buono - un vero Amore! - lo abbracciò; una Mamma bella - una vera 
meraviglia! - lo baciò. Lo baciò e lo prese per mano: "Vieni a giocare con noi! Vedi, qui tutto è 
nuovo: la terra è nuova, le stelle sono nuove. Vieni!". 

L'uomo non capiva più niente. "Ma non sono morto, io?". "No, no, gli gridarono milioni e milioni di 
voci: sei vivo, vivo per sempre!". Pazzo di gioia, l'uomo si mise a correre, a far capriole nei prati che 
non finivano mai, in mezzo ai fiori che non appassivano mai. "Qui son proprio a casa mia - gridava - 
a casa mia!". 

Così finisce la storia delle tre case. Storia vera: storia mia e storia tua. Storia di tutti gli uomini che 
camminano su questa terra e, di tanto in tanto, guardano al cielo dove invece di piangere, tutti sono 
nella gioia accanto a Gesù, Maria e tutti i santi. 


